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Baccalaureato 
in Filosofia 

ISTITUTO TEOLOGICO 
SAN PIETRO 
VITERBO 
 

AGGREGATO AL pONTIFICIO 
Ateneo Sant’anselmo - roma 

   

L’Istituto Teologico San Pietro è una istituzione accademica aggregata alla 
Facoltà di Teologia del Pontificio Ateneo S. Anselmo di Roma.  
L’Istituto dipende dalla Diocesi di Viterbo, dalla Congregazione dei Giusep-
pini del Murialdo e dalla Provincia religiosa dei Frati Cappuccini del Lazio, 
che sono gli enti promotori e i primi responsabili. Esso ha carattere pubblico 
e ha il suo domicilio presso l’Istituto S. Pietro dei Giuseppini del Murialdo 
(Viale A. Diaz 25, 01100 Viterbo). 

 
Curriculum triennale (AA 2010/2011) 
 

- Corsi del I anno  
Antropologia filosofica (G. Manca) 
Etica (I. Martelletto) 
Filosofia della religione (A. Rizzacasa) 
Lingua greca (U. Amadio) 
Lingua latina (U. Amadio) 
Metodologia del lavoro filosofico e teologico (G. Dotta) 
Psicologia (A. Bissoni) 
Sociologia della comunicazione (T. Repetto) 
Storia della filosofia antica e medievale: temi monografici (O. Sagramola) 
Storia della filosofia medievale: Il pensiero di San Bonaventura (De Filippis) 
Storia della filosofia moderna: temi monografici (G. Fiorini) 
Storia delle religioni (M. Bruno) 

 

- Corsi del II e III anno  
Antropologia culturale, Antropologia filosofica 2, Arte cristiana, Dialogo tran-
sculturale, Ermeneutica filosofica, Estetica, Etica 2, Filosofia del linguaggio, 
Filosofia dell’essere e Teologia filosofica, Filosofia della religione 2, Filosofia 
della scienza: Epistemologia e Filosofia della natura, Filosofia della storia, Filo-
sofia politica, Insegnamento sociale della Chiesa, Introduzione al mistero di 
Cristo, Introduzione alle Scritture ebraico – cristiane, Lingua ebraica biblica, 
Logica, Pedagogia, Seminario di Antropologia filosofica, Seminario filosofico, 
Sociologia della religione, Storia della filosofia antica e il problema antropolo-
gico ed etico, Storia della filosofia contemporanea : temi monografici, Storia 
della filosofia medievale e il problema antropologico ed etico, Storia della filo-
sofia moderna e contemporanea e il problema antropologico ed etico.  

 
 
 
 
 
 

Istituto Teologico San Pietro 

www.teologicoviterbese.it 
 

SEDE CENTRALE 
Istituto S.Pietro, Viale Diaz, 25 

Viterbo 
 

SEDE DISTACCATA-CICLO DI FILOSOFIA 
Convento San Paolo, Via San Crispino, 6 

Viterbo 
 

Per Informazioni, Iscrizioni e Contatti 
 Segreteria Istituto 
 tel. 0761.220469 
 mail: segreteria@teologicoviterbese.it 

 Prof. Mauro Riccardi (coordinatore) 
 tel. 0761.220469 
 mail: riccardimauro@yahoo.it  

 Prof. Antonio Bagnulo  
 tel. 0761.343064 
 mail: gianfrancescob@libero.it   

  
 -Le iscrizioni si effettuano  
Dal 1 settembre al 15 ottobre 2010 

 -Inizio Ufficiale dell’Anno Accademico 
Giovedì 30 settembre 2010, ore 9.00 

 -Le lezioni iniziano  
Venerdì 1 ottobre 2010. 



Istituzione del Ciclo triennale di Filosofia  
L’Istituto teologico “S. Pietro” istituisce con l’anno accademico 2010-11 
un Ciclo triennale di Filosofia, che ha come sbocco il conseguimento del 
“Baccalaureato”. Il titolo accademico, conferito dal Pontificio Ateneo “S. 
Anselmo” (Roma), al quale l’Istituto è aggregato, corrisponde alla laurea 
triennale in Filosofia. Il programma di studi prevede che lo studente accu-
muli 180 ECTS (European Credit Transfer System) tra corsi, seminari, 
lavori scritti, tesi e prova orale finale. Il titolo di Baccalaureato è ricono-
sciuto, a richiesta dell’interessato, dallo Stato italiano. Inoltre, esso è vali-
do per la prosecuzione degli studi presso le Università pubbliche e priva-
te. 
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Presentazione 
La Filosofia oltre a presentarsi come amore per la sapienza si manifesta 
anche come sapienza  dell’amore,  per un “sapere” che sia a vantaggio 
assoluto di ogni uomo, senza alcuna esclusione.  Implica l’acquisizione di 
una sapienza che nasce e vive nella relazione con gli altri, maturando una 
coscienza responsabile sull’attualità globale, multiculturale, multietnica e 
multireligiosa. La conoscenza delle fonti filosofiche è uno strumento fon-
damentale per scoprire e accogliere la dimensione sapienziale 
dell’umano, che da oltre due millenni cerca di rispondere alla domanda di 
“senso”, che si è imposta soprattutto nel secolo scorso ed oggi continua a 
far sentire l’impellente esigenza di una risposta, nell’apertura e 
nell’accoglienza reciproci, come esigenza profonda del nostro pluralismo, 
soprattutto di fronte alla sfida dell’incontro e del dialogo, sempre più 
decisivi per la convivenza di diverse culture. L’esperienza dell’Istituto, che 
si avvale anche della tradizione francescana e di quella Giuseppina, inten-
de offrire spunti di approfondimento meta-fisico sull’uomo e sull’intera 
realtà, favorendo la comprensione storica e speculativa, aperta al dinami-
smo sempre nuovo del vento del pensiero. 
Dagli spazi della ragione si apre la riflessione sulla Trascendenza, che i 
filosofi antichi e moderni hanno presentato come “convincimento” 
dell’esistenza di Dio, primo Principio e ultimo Fine della realtà e che 
l’uomo può vivere solo al cospetto del volto dell’altro, che instaura la 
relazione sociale, fonte della coscienza razionale e credente. 

Finalità e obiettivi 
L’itinerario speculativo costituisce uno strumento indispensabile per la 
ricerca antropologica ed etica, utile per esplorare e pensare anche il dono 
della filosofia cristiana, caratterizzata dal dialogo e dal confronto nella 
relazione intersoggettiva, per la ricerca del senso dell’umano, della vita e 
del mondo, imparando a “pensare dal punto di vista degli altri”. 
Il filosofare deve necessariamente contribuire ad una autentica realizza-
zione della cultura della vita, del dono e della pace, attraverso l’apertura 
infinita alla ricerca del Bene.  
Lo studente pone le basi per una investigazione di carattere 
“professionale”, tenendo conto dei problemi oggi estremamente rilevanti 
di fronte alle nuove frontiere aperte grazie al progresso tecnico-
scientifico e al dinamismo arricchente del multiculturalismo e della plura-
lità etnica. 

Destinatari 
Per l’ammissione al I anno di Filosofia si dovrà: 

▐ essere in possesso del titolo di studi superiori, valido per l’iscrizione 

alle Università civili della propria nazione; 

▐ dimostrare, se non si è di nazionalità italiana, attraverso un esame che 

sarà sostenuto prima dell’inizio dell’anno accademico, di conoscere la 
lingua italiana ad un livello sufficiente per affrontare gli studi filosofici; 

▐ avere una basilare formazione umanistica che implica anche l’essere 

stati introdotti alla lingua latina e greca; 

▐ frequentare un Corso Propedeutico d’accesso al Ciclo di Filosofia, per 

coloro che non hanno i requisiti sufficienti  della conoscenza della 
lingua italiana e degli studi umanistici. 

Struttura del corso  
Il ciclo di Filosofia, presenta un percorso caratterizzato dalla interdiscipli-
narità, e affrontato con il metodo storico-genetico,  teorico-critico e siste-
matico. Inoltre, è strutturato in modo da offrire agli studenti una solida e 
completa formazione filosofica di base, acquisibile attraverso i corsi, i se-
minari, i convegni, i lavori scritti ed altre attività formative. In particolare:  

▐ nei primi due anni la formazione mirerà a far acquisire una solida 

conoscenza della storia del pensiero filosofico e scientifico 
dall’antichità ai nostri giorni, con l’attenzione alla formazione pro-
gressiva delle prime competenze necessarie per l’elaborazione in mo-
do autonomo delle conoscenze acquisite, insieme alla padronanza 
della terminologia e dei metodi relativi all’analisi dei problemi filosofi-
ci e alla capacità argomentativa;  

▐ verrà fornita una ricca informazione relativa alle problematiche con-

temporanee che si manifestano in diversi ambiti della ricerca filosofica 
(teoretica, logica, epistemologica, linguistica, etica, religiosa e politica); 

▐ la formazione mirerà, inoltre, a far acquisire competenze qualificate 

nell’ambito delle problematiche psico-pedagogiche, sociologiche, eti-
che e bioetiche;   

▐ nel terzo anno tutte le competenze apprese verranno perfezionate e gli 

studenti acquisiranno pienamente il metodo proprio della ricerca filo-
sofica, soprattutto attraverso corsi dedicati principalmente allo studio 
di specifici testi filosofici. Allo stesso tempo gli studenti matureranno 
pienamente le abilità necessarie per argomentare nella discussione 
interpersonale e di gruppo. 

  
La metodologia dell’insegnamento mirerà soprattutto all’autonomia di 
giudizio, intesa come capacità di spiegare e comprendere i testi filosofici, 
con alte competenze critiche e autocritiche. 
Particolare importanza verrà attribuita allo studio delle lingue antiche e 
moderne, necessarie per l’interpretazione dei testi filosofici. 
L’attuazione del programma prevede, infine, il colloquio costante con i 
docenti dell’Istituto, per affrontare qualsiasi difficoltà e problemi lungo il 
percorso didattico. 

Staff docenti 
Ubertina AMADIO, Antonio BAGNULO, Angelo BISSONI, Martin BRUNO, 
Salvatore CURRÒ, Carmine DE FILIPPIS, Giovenale DOTTA, Andrea  
FIORAVANTI, Giancarlo FIORINI, Janusz KONOPACKI, Giampaolo MANCA, 
Rosalba MANES, Maria Flora MANGANO,  Ignazio  MARTELLETTO, Silvana 
PROCACCI, Tiziano REPETTO, Mauro RICCARDI, Aurelio RIZZACASA,    
Oreste SAGRAMOLA. 
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